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Mafia, nuovo sequestro di beni a Ofria. 

Sigilli a conti, titoli bancari e un camion. 
 

Ammonta a circa 90mila euro il valore dei beni e dei conti corrente sequestrati 

all'imprenditore barcellonese Salvatore Ofria, 47 anni. Sotto chiave sono finiti tre 

conti correnti, un conto depositi titoli ed un autocarro per il trasporto di merci. I 

carabinieri hanno eseguito un decreto di sequestro emesso dal Tribunale misure di 

prevenzione su richiesta della Direzione distrettuale antimafia. Il sequestro segue 

di circa un mese l'adozione di un altro provvedimento nei confronti 

dell'imprenditore quando furono sequestrati beni, immobili, mezzi e titoli per un 

valore di circa 6 milioni di euro.  

Salvatore Ofria è stato arrestato a giugno dell'anno scorso nell'ambito 

dell'operazione antimafia "Gotha", l'indagine che ha inferto un durissimo colpo alla 

mafia del Longano e successivamente era stato ristretto al 41 bis, il regime di 

carcere duro. L'imprenditore è accusato di essere vicino all'associazione mafiosa 

barcellonese. In passato è stato condannato a 7 anni nell' ambito del maxi processo 

"Mare nostrum" in quanto ritenuto affiliato al gruppo mafioso barcellonese 

capeggiato da Giuseppe Gullotti. Lo scorso 6 luglio, su richiesta della Direzione 

distrettuale antimafia, era scattato il provvedimento che metteva sotto sequestro 

numerosi beni riconducibili all'imprenditore barcellonese nei cui confronti, oltre 

alla proposta di applicazione della misura di prevenzione patrimoniale ai fini della 

confisca, era stata contestualmente formulata una proposta di applicazione della 

misura di prevenzione personale della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza. 

In quella circostanza, i carabinieri del Nucleo investigativo avevano posto sotto 

sequestro la ditta individuale "Bellinvia Carmela" di Barcellona che si occupa dello 

smaltimento di rifiuti solidi urbani e speciali e la vendita di ricambi ed accessori 

auto ed altro; sette fabbricati, tra cui due abitazioni; undici appezzamenti di 

terreno, per la maggior parte destinati a vigneti, uliveti o con destinazione agricola; 

dieci auto tra cui cinque autocarri per il trasporto merci; infine sei conti correnti. 

La proposta della misura di prevenzione personale sarà esaminata nell'udienza 

fissata per novembre, insieme alla trattazione della misura di prevenzione 

patrimoniale. Secondo gli investigatori Ofria avrebbe gestito diverse aziende in 

regime di monopolio ed avrebbe imposto il pizzo agli altri imprenditori operanti 

nello stesso territorio. Il Tribunale ha ritenuto che l'impresa possa avere trovato sul 

mercato locale opportunità di investimento e di crescita assai più favorevoli 

rispetto a quelle eventuali concorrenti. Inoltre la "Bellinvia" sarebbe riuscita a 

sbaragliare la concorrenza inserendosi in settori economici particolarmente proficui 

come quello dello smaltimento dei rifiuti. Il sequestro si inserisce nelle attività del 

desk interforze coordinato dal procuratore capo Guido Lo Forte, attraverso il quale, 



dal 2009, la Dda ha sviluppato in maniera coordinata le attività di individuazione 

dei patrimoni acquisiti illecitamente, che una volta reimmessi nel circuito 

economico legale sono in grado di alterare il sistema economico.  
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